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A vuoto il vertice al ministero sull’impianto di Termini Imerese

Nubi ancora oscure sugli operai Blutec
Slitta il piano industriale dopo la bufera giudiziaria, la Regione vuole coinvolgere Fca

}Le commesse per realizzare
Doblò e l’auto elettrica devono
sostenere l’ex fabbrica Fiat

Mimmo Turano

Trump minaccia dazi all’Ue, nel mirino prosecco e pecorino

Accordo tra Bruxelles e Pechino
Porte aperte nel mercato cinese

Il tribunale libera
anche Di Cursi

l Torna in libertà anche
l’amministratore delegato di
Blutec, Cosimo di Cursi. Il
Tribunale delle Libertà di
Palermo ha accolto l'istanza di
riesame dei difensori di Blutec
anche per l'ad, ordinandone
l'immediata liberazione. Come
per il presidente Roberto
Ginatta è stata riconosciuta
l'incompetenza territoriale di
Termini Imerese. Gli atti sono
stati trasmessi al tribunale di
Torino. I legali dello Studio
Grande Stevens rendono noto,
inoltre, che è stata disposta la
restituzione a Ginatta e Di Cursi
dei beni, per un valore di circa
13 milioni di euro. Resta al suo
posto di amministratore
giudiziario il commercialista
palermitano Giuseppe Glorioso.
Questo l'unico provvedimento
conservato dai giudici
palermitani che, riconoscendo
l'incompetenza territoriale del
Tribunale di Termini Imerese,
hanno annullato le misure
cautelari anche nei confronti dei
manager. ( *AG I O* )

Antonio Giordano

PA L E R M O

Un vertice che non è servito a diradare
le nubi che incombono sullo stabili-
mento ex Fiat di Termini Imerese pas-
sato a Blutec. L’incontro di ieri al Mi-
nistero dello sviluppo può passare al-
le cronache come «interlocutorio».
Dopo l’inchiesta del Tribunale di Ter-
mini (e il passaggio per competenza a
Torino) tutto al momento è in mano
alle decisioni della giustizia e dell’am -
ministratore nominato dal tribunale.
«Abbiamo toccato con mano la gran-
de incertezza che regna intorno al de-
stino di Blutec. La Regione siciliana,
come del resto oltre mille lavoratori si
aspettano che il Governo nazionale e
Fca facciano fino in fondo la propria
parte», ha raccontato al termine dei
lavori l’assessore alle attività produt-
tive della Regione siciliana Mimmo
Turano. «L'amministratore giudizia-
rio di Blutec - continua Turano - è sta-
to molto chiaro sui tempi dettati dalla
legge per i piani industriali e conside-
rato che non saranno brevi è indi-
spensabile che da un lato Fca, che ha
commesse per Doblo' e auto elettrica,
e il Governo nazionale, che si è fatto
garante nei confronti dei lavoratori,
mostrino in questo momento tutta la
loro buona volontà per superare que-
sta situazione di stallo». Turano è sta-
to delegato al tavolo del Mise dal Pre-

BRUXELLE S

Gli Usa sono pronti a imporre dazi
su beni europei per 11 miliardi di
dollari, in risposta agli aiuti della Ue
ad Airbus. Fra i prodotti nel mirino
ci sono anche il prosecco e il pecori-
no. Bruxelles parla di «contromisu-
re esagerate» e fa sapere che è pronta
reagire in modo speculare con dazi
Ue sui prodotti Usa. Intanto scatta
l’intesa fra Ue e Cina: Pechino ha ac-
cettato le richieste europee sulla ne-
cessità di garantire alle imprese eu-
ropee un «accesso al mercato mi-
gliorato» e «non discriminatorio»
eliminando le «barriere». Il summit
Ue-Cina si chiude con una dichiara-
zione congiunta di 7 pagine, nego-
ziata per oltre 50 ore e in bilico fino
alla tarda serata di lunedì, in cui le
parti provano a parlare un linguag-
gio comune. Nel documento finale,
firmato dal primo ministro cinese Li
Keqiang, dal presidente del Consi-
glio europeo Donald Tusk e dal pre-
sidente della Commissione euro-
pea Jean-Claude Juncker, Bruxelles
e Pechino si impegnano a promuo-
vere scambi «commerciali» basati
sulle regole» e concordano nel com-

battere» unilateralismo e protezio-
nismo» promuovendo invece un
«approccio multilaterale» al com-
mercio. La Ue che da sempre consi-
dera gli aiuti pubblici alle imprese
cinesi incompatibili con le regole
della concorrenza, ottiene da Pechi-
no l’impegno a «rafforzare le regole
internazionali sui sussidi statali»,
come parte di quella riforma
dell’Organizzazione mondiale del
commercio che gli europei conside-
rano essenziale. E un timido impe-
gno arriva anche sul trasferimento
di tecnologia, la prassi delle autorità
cinesi di costringere le imprese stra-
niere a cedere il loro know how per
poter investire nel paese.

Il documento sottoscritto da
Bruxelles e Pechino impegna le par-
ti a a «concedersi reciprocamente
un accesso al mercato più facile e

non discriminatorio». «Tradurremo
la nostra parola in azione», dice il
primo ministro cinese LI Keqiang,
promettendo che l’apert ura
dell’economia cinese che andrà in
entrambe le direzioni». «Non tratte-
remo le imprese europee, in parti-
colare quelle registrate in Cina, in
modo discriminatorio», assicura. Il
presidente del Consiglio Ue parla di
«svolta» al termine di un «negoziato
difficile ma fruttuoso: per la prima
volta, la Cina accetta di impegnarsi
con l’UE sulla priorità chiave della
riforma del Wto», aggiunge. «Il sum-
mit di ieri è un grande passo nella
giusta direzione». Ma «dobbiamo
trovare un equilibrio migliore e un
migliore livello di reciprocità», con-
tinua il presidente della Commis-
sione, Jean Claude Juncker. Siamo
d’accordo «nel mettere in atto un
processo per identificare e rimuove-
re gli ostacoli all’accesso al mercato,
con il chiaro obiettivo di fare il pun-
to sui progressi compiuti nel prossi-
mo vertice Ue-Cina», aggiunge. La
firma sul documento concede a Bru-
xelles una sorta di tregua sul fronte
orientale mentre sale la tensione sui
dazi con gli Usa di Donald Trump.

sidente della Regione siciliana Nello
Musumeci ed ha proposto, per man-
tenere l'interlocuzione con Fca, di al-
largare il tavolo all'azienda.

Dal canto loro i sindacati hanno
chiesto chiarimenti sulla situazione
del gruppo che ha stabilimenti in Pie-
monte in Abruzzo e Basilicata. «Ab-
biamo avuto risposte di massima di

una situazione fortemente compro-
messa sul piano finanziario e d'incer-
tezza sul piano industriale e occupa-
zionale», dice il segretario nazionale
Fim-Cisl Ferdinando Uliano, «atten-
dere la decisione del tribunale sulla
continuità o meno dell'amministra-
zione giudiziaria aggiunge un ele-
mento di stallo temporale, che non

aiuta la situazione che rischia di com-
promettersi ulteriormente. Nello
specifico di Termini Imerese la partita
è molto più complessa, perché la sal-
vaguardia occupazionale deve passa-
re da un piano industriale che dovrà
essere ridefinito, anche con un’azione
volta ad individuare eventuali nuovi
investitori». Per salvare l’azienda, dice

Gianluca Ficco della Uilm Uil «occor-
re preservare le commesse esistenti
con Fca, garantire la continuità degli
ammortizzatori sociali e soprattutto
trovare un nuovo investitore. Obietti-
vi che possono essere perseguiti solo
con una regia forte da parte del mini-
stero dello Sviluppo economico e del
Lavoro». La Fiom Cgil, intanto, ha pro-
clamato lo stato di agitazione perma-
nente in tutti gli impianti. «Sono circa
2 mila le persone coinvolte e oggi il
prezzo più alto lo stanno pagando i la-
voratori di Termini Imerese, che sono
circa 700 Blutec (ex Fiat) e 300 dell'in-
dotto», dice Michele De Palma, segre-
tario nazionale del sindacato e re-
sponsabile automotive. Coda pole-
mica, infine, per l’esclusione dei sin-
daci della provincia di Palermo
dall’incontro e dei deputati siciliani
che volevano partecipare al tavolo. «Il
M5s è passato dallo streaming per la
trasparenza alle segrete stanze dei
bottoni con l’esclusione di sindaci e
parlamentari di opposizione dal ta-
volo», dice la deputata nazionale di
Fratelli d’Italia Carolina Varchi. «I sin-
daci devono entrare e ascoltare con le
loro orecchie o sarà un tavolo fasul-
lo», ha denunciato il deputato del Par-
tito democratico Carmelo Miceli pri-
ma dell’incontro. Ora bisognerà at-
tendere la decisione del Tribunale di
Torino che dovrà esprimersi sulla
prosecuzione o meno della ammini-
strazione giudiziaria. ( *AG I O* )

E s clusi. La folta delegazione di sindaci palermitani ieri è rimasta fuori dal ministero dello Sviluppo

Il documento
Impegno a concedersi
reciprocamente un
accesso al mercato più
facile, non discriminatorio
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